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.L~ ctulore del presente libl'etto non in­
tende cli porre sottocchio al pubblico un 
trattato delt arte di allevare i bachi da se­
ta, poichè sà quanto i buoni 1netodi di que­
st' arte siano riconosciuti e praticati dai 
dotti agronorni toscani , ma ha solo avuto 
di 1nira di propagare uno scritto br-eve e 
popolare in ogni suo rappo, ·to ~ onde spar­
ge,~e ,naggiormente dei lumi nella classe 
ag, ·i cola, .che fra noi è quasi la sola colti­
vatrice dei serici ver1ni .. 

.. 



Si abbia cura in pri,no Inogo di aver del sen1e· 
di buona qualità, e per esserne sicuri devesi dai 
coltivatori dei bachi preparare da_ se stessi questa 
sementa, per meglio . provvedere al loro· proprio· 
iriteresse, giacchè la prima e prìncipale: condizione· 
che si richiede per ottenere dei felici resultati in 
questa speculazione, si è il possedere un seme per­
fetto e regolarmente custodito nel lùngo intervallo 
fra la deposizione, e la covttura. 

In commercio questo genere ha s·empr·e il nome 
di perfetto, ma spesse volte si trova perfettamente 
ingannato colui che se ne affida. 

I locali da destinarsi alla coltivazione dei bachi 
sono della maggiore importanta. 

Quindi dovranno giudicarsi migliori quelli che per 
effetto de.I loro isolamento godono di tutti e (1n:1 ll ro 
i punti cardinali, o almeno di tre, tolto il sette:1-­
trione , e che siano provvisti di finestre piuttosto 
grandi l' tina di faccia all' altra, le quali servano 
a stabilire nella stanza libero é facile il movimento 
dell' aria, e l'uniforme distribuzione della luce ( 1 ). 

Una opinione figlia del pregiudizio, la quale 
riesce somma1nente dannosa, si è quella di far re­
gnare le tenebre nei locali addetti alla coltivazione 
dei bachi. 

Siccome la luce è uno dei primi elementi indi­
spe1Ìsabili alla vita, al mantenimento ed alla natu-

(1) Si osservi bene che le stanze destinat,e alla colti­
vazione dei bachi nelle case coloniche siano lontane più 
che sia possibile dai bottini, concimaie, e acque stagnanti. 
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rale vigoria d·egl'es·seri' ve·getahili ed ani'm·afi, ne viene 
in conseguenza che i bachi privati della influenza della 
luce, resultano· più deboli , pallidi e malaticci , ap-­
punlo come ve·di-amo le piante im·pa'lli'dire sempre 
più nel corso della ]oro vegetazioue in luoghi oscu­
ri (i)- E per convincersi maggi'orm·ente si rifletta 
che questi esseri' non sono stati creati per la oscu­
rità, ma bensì _per- la lue-e·, giacchè nel loro paese 
nativo, la natura ha situalo il ]oro alimento sopra 
alberi , su cui· con,,enne che salissero per cibarsi, 
e vi dimorassero per tutto li len1po della vi la loro 
esposti al piu vivo raggio solare , avanti di cadere 
nelle . mani dell' uomO', che a· suo comodo e mag­
giore interesse·gli po-rlò nella propria abitazione. 

Dato aduuq·ue r.he-si abbia un sufficente locale 
e una buona semenza, potr·emo principiare· l' ope­
razione della covatura, che è quella colla quale si 
conducono artificialmente le uova allo schiudimento 
loro, ossia alla nas-cita dei bachi - Questa è l' opera 
del calore gradatamente applicato in ragione cre­
scente per la es-tensione di otto dieci e più giorni~ 
secondo .le circostanze de1la stagione, é per con­
seguenza quelle dello sviluppo della foglia nel ge]so . 

Questa operazione si' compie' ponendo il seme, 
staccato dai panni lini, in dei sacchetti di tela picco­
lissimi , leggermente leg<1 ti ,. e in alto del sacchetto, 
i quali si collocueranno fra due materasse di ·un 
letto, ove non dorn1a alcuno , avvertendo di non 
tenervi il seme tanto amll)ucchiato. In tal luogo si 
lascerà il seme fino a tanto che· s-i comincerà a ve­
dere alcuni bachi nati , ci6 che accaderà fra i no,,e 
e i dieci giorni, ed anche più presto se ]a stagione P. 
molto avanzata. In ques.to-frattempo non si tra'rnsci 

( 1) Solo nella prima età debbonsi riguardare i b-achi 
dalla luce troppo viva, nelle altre età la luce non è lo-ro ni-ai 
di nocumento. 
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di visi.tare la semel)ta- almeno d'ue volte al giorno,­
facendole prendere cosi un poco d'aria. 

Tosto che il seme comincierà a nascere si dovra -
trasportarlo nella stanza fissata per· ivi allevare -i 
bachi. Quivi si dovrà porre in una canestra ( t )-; o· 
zanella foderata di carta, e p'reso· un pezz~ò- di tela 
molto rada detta fìlundente, ·o un f ogltO' bucato,.- con 
buchi grandi qnant0· un gr~nello ·di grano , si copri­
rà il se-me- nascente· in modo· però che non sia appog:.· 
g·iato sopra, ma un poto dfstante, acci6 i na~hi che· 
nascono, possano facilmente menfare al di s·opra: 
ed attaccarsi ai piccioli ram·os·c·ellf di foglia, i quali 
debbono' esser messi al di sopra di qu~.lla tela, o 
carta-buc·ata come dicemmo. Qnando i ran1oscelli 
saranno discretamente carichi di bachi, -si dovranno: 
levare e sostituirne ad essi degli altri , . mettendo 
i primi al luogo loro destin!llo, val~ a dire sopra­
una stoia, o graticcio, a tal uopo; preparato:_ così 
si continuerà a praticare di mano in mano fino a 
tanto che' la sem·enta terminerà ·d·i nascere, ciò che 
accadera nello spazio-di cinque, o sei, giorni al più .. 
Abbiasi' curn di cam·biar·e s-pesso i ramoscelli di so­
pra alla tela o· carta, affinchè non abbiano, a eari--
·c-arsi di troppo di bacolini , come pnr-e· di non met­
tergli sulla stoia gli uni tanto vicini -agli altri, accio 
non restino tanto ammassati, dovendo essi star 
sempre radi per tutto il corso della loro vita . 

Si osservi ·ancora di tener separat1 quelli che · 
Dascono in un giorno,. da quelli che nascono in un 
atlro , - tenendogli -~ioè sopra stoie dìve-rs·e, onde· 
potere averli più unili che sia possibile. Se il primo 
giorno ne nascono pochi, si gettino via . 

Si può a.ncora, com.e orà ge,1er_almente si pra­
tica n·elle hig~ttiere, applicare fin da principio ta 
stufa per far nascere i bnchi, sistema assai 1nrno 

(2) O in piccole scatolille di cartone Q. di truciolo, 
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fallace df quello di fare macerate- i! serne sotto Te 
materasse , o in seno alle Donne ( t) . 

A tal uopo si dispone , in una piccola stanza e 
bene esposta, il seme dei bachi da s,eta ,, in1 piccole 
scatolette di eartone o di truciolo, o, anche su della 
car.ta. Indi si riscalda la stanza colla stufa , inco:­
minciando con incirca 1-5 gradi del Termometro ( 2.) 
di Reamur,., ed aumentando ogni giorno di un grado 
fino al 20. A questo. grado il seme comincerà ad _ 
imbiancare , e- allora si lascia. fino che sia tutto im­
biancato.: quindi si accrescerà- il calore· della sto fa 
di un- altro grado ;il giorno fino ai 22 o 23 ,.. al qual 
grado si ferma , laseiando nascere i baehi , i quali 
cuopronsi colla soli la tela, o ca1·ta bucarellata con 
sopra i picQoli ramoscelli di foglia, come si è deHo­
di sopra. Si ossefvi b0ne di non riscaldare di lroppo 
la stanza·, per~hè il calore soverchio_pregiudiche­
rehhe· alla, sementa, come pure si procuri di no,n 
diminuirne il' calore neppure di un grado·. Chi non 
ha stufa potrà riscaldar la, stanza con un braciere. 
Avverlen<lo, pet .. ò di innaffiare l' impia-ntito q·uand o­
t aria <leUa stanz.a sia troppo• asciu·tta (3). La picco­
la stanza destinala a far nasce-re i bachi può servire-
a tenervegli per la prima età, mantenendo nella 
medesima non -meQ_o di ,20 gradi di calore. 
' I bachi già: nati d'evo no- mettersi sulla stoia sopra­
dei fogli di carta, e situar.gli in guisa che i medesimi 
ahhiauo spazio sufficiente, per allargarsi nel cresce-­
re, ed evi lare cosi. che· soffrano stando.ammassati. 

Dalla n.ascita d·ei bachi fino- alla second·a loro 
mQta, si d·evono. pascere per sei,_ e-anche o.tto volte -

(i) V. la.Mero . di R . Lamhru.schini, Fi.r. 1831>. pag. 23. 
(2) Il termom.etro è uno. ,strumento che segna i gradi 

del freddo e del caldo . 
(9) Si terrà nella stanza un poco di sale <la cucina 

in un piatto o in una carta, ù'alla, di lui freschezza ,, o 
siccit~ si giu<llch.erà. di q_uella. d:ell' amhi.en.te .. 
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àÌ gi'orno- con foglià fresca e minutamente tagliata 
eon forbici o con il trinciatoio rammentato dal sigr 
Lambruschini-; avvertendo però dì distr-ibu•ir loro· il 
cibo sempre abboq:dante in modo che tutti i bachi 
:restino" co·perli dalla foglia, e nel tempo istesso si 
pvocurerà di mettere un poco df' foglia all'intorno 
d.el loro letlo, acciò vengano sempre più ad <!llargarsi .. 

Dopo il quarto o quinto giorno che saranno na­
ti, comincierà loro ad ingrossar la testa e a dive­
nire alquanto bi ansa, e· trasparente; s~egno ùella 

,·prossima lo-ro do~rnita, cioè d1 una malattia c~e 
soffrono nella ql!ale cambiano _la pelle .. . l11 questo 
tempo non mangiano·, e-stanno i1nmobili c-or-·capo 
rivolto all' insù. In tale· pç>sizione ri~-ang9no circa 
un giorno· intier-o la prima volta, due giorni la s-e-­
~onda; quasi tre la terza, e tre la quarta alrneno-. 

Queste malattie, o d'o.rmite· segnano le diverse, 
età dei , bachi . 

Ben_chè du-rante il tempo· di queste loro dormite 
:non sogliano n1ai mangiare; pur non ostante non 
si deve tralasciar-e di somministrar loro , nelle so~­
lite ore, qualche· piccolissima porzio,ne di foglia , 
specialmente quando qualcuno di l'oro si vede muo­
vere, alteso .che ve ne .son.o sempre di quelli eh~· 
hann0· ancora- <la principiare, oppure· che han di 
già ter'min~-to- di dormire, e .nè gli< uni n-è gli altri­
debbono soffrire la fam,e , cos'a che pregiudiche-­
rehbe loro assaissimo . Quando poi saranno tutti 
d·esti, o risanati ( la. qual cosa ben si comprende 
dal colore totalmente cangiato, e dal continuo muo­
versi che fanno) ,si dovrà stender sopra essi dei 
ramoscelli di fogli-a, onde levargli dal loro letto , e­
rirnelte-rgli rad-i. sopra un altra stoia-, e se son pochi, 
sulla parte della sto1a che prin1a era vuota: ecco.- ciò­
ehe si chi-ama , rrittt'ct o leflata. 

Nel collocargli. sulla nuova stoia devesi avvertire­
ii porg,li nel mezzo di essa · fo1~ìnando una larga. 
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striscia dal capo al fondo della stoia inedesi ma, la~ 
sciando cosi vuoti ambedue i lati, i quali servono a 

, dar luogo ai bachi di allargarsi, allorchè divengono 
più grossi; a tal uopo <~ necessario ancora, tutte le 
volte che si da loro il cibo, sporgerlo un poco in 
fuori , si dall'una che dall'altra parte, acciò essi 
possano dilatarsi più facilmente, di modo che quando 
avranno _terminato di dor1nir,e della seconda, la stoia 
deve ri1nanere interamente da loro occupata. Il me ... 
desi mo sistema devesi tenere anche nelle altre mute.-

Noll d~rò una misura precisa dello spazio che 
devono occupare, per csem1)io i bachi di una oncia di 
seme, · perchè non tutti si servono di stoie della 
n1edesima costruzione e graDdezza, ma solo farò 
osservare che i) Sig. La,nbrusch.ini assegna 4 brac­
cia quadre , e. anche 5 òi stoia, ai bachi de1la prima 
età posti a due file lascia,ndo un vnoto nel mezzo; 
o posti , con1e dissi , a nna larga fila in n1czzo con 
,,uoli la(erali . Da otto a dieci, dopo la prima muta; _ 
cioè ne'lla seconda età : 20 alla seconda muta , o 
-terza età: 50 alla terza muta o quarta eta. 

Non si abbia ·poi tanta -premura di gettar via i 
]etti; ma si lascino per due giorni almeno sulle 
]oro stoie , · voichù quantunque sembr·i a pri1na vi­
sta di aver levati lutti quei -bachi, che ,ivi si trova­
no, ve ne sono poi sempre in .gran quantità di 
que11i, che dormono ancora f~amczzo dei letti stes­
si, onde credo cl1c il non farne conto sarebbe un 
far contro al proprio interesse . . 

Dopo mutati i bachi della seconda fino al dormi­
re della quarta ( detla anche grossa) b:1sterà pa­
scergli sei volle nel corso di ·24 ore, dando loro ]a: 
foglia a poca per volta, acciò non vi salgano sopra a 
guastarla coi loro escrementi, pi'ima di averla man­
giala. Dalla quarta in poi si nutriranno. IJOil più di 
quattro volte, , quando si dia loro il cibo molto ab· 
bondante , . . 
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ta foglia deve ess~re tagliata tninuta dalla na..­

sdta dei bachi fino alla seconda ]oro mula; dalla 
seconda alla terza, non lauto; e da_ questa in se­
guilo si deve ]asciarla sempre intiera, ma però­
mondata dai frulli, e ramoscelli. 11 éalore deve 
diruinun_irsi di circa un grado ogui muta~ cosi- ~bé 
quando i bachi dotmono della terza, deve essere daì 
gradi 17 ai -18: ciò si procui-a coll' april'e di quando 
in q~audo qualche ·ventilatore. 

Tosto che sono Jevali della te1·za, ,è necessario · 
il non far più uso della stufa o del braciere; anzi s.e 
la stagione è bella , e non faoto t·igida , sarà bené 
aprire di q\lando in quando alcune :finestre, rhas·­
simo in quelle ore del giorno che sogliono essere: 
più calde ( 1); quando dotmiranno della quatta, si 

_dovrà senza eccezione tener le imposte_ socchiase., 
per dif errderli dai raggi solari. Levali pòi della quarta 
devono aprirsi tulle quante le aperlute, che si _lto-
1'àno nella stanza, · anche quando i bacl1i s_ono al bo­
sco, e sarebbe anzi, per chi avesse il comod~(2), cosi 
ottima il ti-asportargli in un altta s·lanza più grande·,. 
più~alta, e più ariosa di quella in cui si trovat•o (3), 
l)c\_'."esi osservare di più; che quantunque dispiaccia 
alquanto ai bachi l' atia quautlo non è calda, pur~ 

(1) Quef coloni che· fatatiilo i bachi in stanze ove no11 
sono vetrate ~,lJe finestre, possono porre de lle st.oie o altri 
ripari a<la:Uati per difendergli d.~i ra ggi solari,. o- <l '!l ven r·o· ., 
piuttosto che chiud<-:!re del · lullo le i mposle e privargli ùell,a 
luce, che è loro lànl.o necèssari.t in ogni epoca della loro ~ita. 

(2) Nella lcrzt e quarta levata· è di somnia importanza 
i l badare che l' ..,ifa non ti pi~li i bachi, cd è ~unqoe· 
necesslrio, oltre allo spala11care tulle Je aperture, di 
aprire e chiudere con violenza le pode per lungo tempo ; 
o nde stabilire un venlilalore di com penso. 

(3) RicorJari semprt-! che la Jolce. , ,entilazione, il 
canf.6amenlo Jell' a1:ia , e 1a luce del giorno, souo la ,,ita 
<lei Bigatti . 

• 
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l'aria è ad essi necessaria pe•r ·togliere r_vapor_ì 1u--· 
fetti, che vengono- prodotti dal letto sottoposto ai· 
bachi _medesimi, e Ja luce non è loro ehe· vantag-. 
g1osa.. . 

• Dalla quarta muta fino• alla maturità vi sogliono 
passare otto o dieci_ giorni, nel corso- dei quali bi ... 
sogna, un giorno• si: e· l: altro no, levar loro di 
sotto il leLto-, per-chè rimanendo questo sempre: 
umido,, e di cattivo odore, nuoce assai alla salute· 
dei baehi., ma per far questo non abhisog'tlano altre 
stoie , se non nel ca_so di dover.li di rada re ,, qualorà: 
essi fossero troppo spessi; altri men ti si prendano 
tre o quattro-fogli di cai:ta, e si e1npiauo, di bachi: 
tolti in capo di quella stoia che si vuole 1nnlare di, 
letto, di modo che la mede·sima rimanga vuota per· 
Io spazio di due-hra_c~i'a eirca,. indi si levi quel pez'Zo· 
di letto rimasto privo di~ba~hi, carnbiando.vi ancora 
la carta di sotto-, se- questa fos·se umida; poi si tra­
sportino i bachi d,:r una parte all' altra: così facendo­
di mano in- rnano, fino al :ffne della-stoia, vi ri,narrà: 
nella medesima uno-spazio capac·e per pervi quelli. 
che· si sono-levali in capo- d-i essa. 

Nel fare queste- mute· bisogna aver molto., riguar:. 
do di non maneggiare sgraz·iatamente i bachi, com~ 
alcuni sole-vano- fare, ma prender-e leggernrnnte il 
ramoscello• della foglia ove posano, o dovend'o n-e·­
cessariam·ente prendere il baco, si prenda e-on deli­
c-atezza, osservando' be-ne dr non rovinargli le· gam ... 
be, le quali deve impiegare nel suo lavoro . 

Circa al modo di fc1re i bos.chi ha bastantemente, 
declamato il Sig. Lambruschini del perfid0- uso di 
am,nass-are l'uno- sull' alti:o quegli stempiali man-\ 
ne1loni di stipa pieni z-eppi di bachf, nella falsac, idea 
di cavare da quei boschi fmmensi una quantità enor;. 
ine di bozzoli, onde io mi ,Hmi lerò solo ad accerr­
narvi che l' esperienza ba mostrato a tutti il contra--­
rio, ed io sono stato teslimone ocular,e diverse voltè-
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ali' apertura di tali boschi ~ ove con mio sornmo di­
spiacere ho veduti assa_i più bachi morti e faloppe , 
che bozzoli buoni e matµri .. 

Questo barbaro modo ( cosi si esprirne il dotto 
autore) se non si è del tu tlo smesso, è andato _però 
molto in disuso, e spero che di· più sarà disprezzato . . 
1n avvenire. . 

Oggigiorno i bravi coltivatori di bachi da seta 
sogliono fa~e il bosco -co1nposto di piccoli fascelti 
di stipa , alti quanto è lo spazio da una stoia e l' al­
tra, posati sulla stoia stessa co1l' a pie~ del fasci etto 
un poco piegata e sporgente in dentro al cielo 
de11e stoia superio1·e a cui <°) appoggialo ( 1 ), 1na per 
coloro che non hanno i telai formali in quella guisa 
che si usa nelle bigattiere basterà ebe formino il 
bosco anche separato, colle seguenti precauzioni . 
- I mannelli di ' stipa con cui si vuol fare il bo­

sco debbono essere piccoli e formati piuttosto 1:'adi, 
e appoggiati ciascuno ad un forch etto o ùue, si­
tuati uµ poco di stante l' uno da 11' altro , e· dis­
posti a file nel mezzo della stanza, onde vi abbi a 
ingresso l'aria da tutte le parti, e vi circoli dentro 
liberamente. Questi mannelli devono esser penduti 
un poco onde evitare l'inconveniente che i bachi 
posti al di sopra non bagnino coi loro escrementi 
quelli di sollo. . 

Si abbia cura di piegare, piuttosto che tagliare 
le punte di scopa ai mannelli. .· 

Sul pavimento sotto al Bosco vi si posano delle 
tignamiche·, delle scope, aelle radici di gt'amigna (2 ), 

. (:t )· I n prossimità <lei fa scelti dì st.ipa · si ponga nn 
p·oco <l! paglia r o qualche ramoscello di gramigna , perchè i 
bachi che vogliono andare al bosco possano -salire Jihera• 
mente, e discend·ere quellì , che post.i. da qualcuno im• 
maturi , avessero volontà <li pre.n<lere altro cibo . 

(2) I contadini del piano possqno prepararsi per tem -
pQ la gram.igna , allorquaado. la. s,vellono dalla terra , la van-

• 
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e altre cose analoghe acciò i bachi che cadono non 
si rompano , e possano trovare un appoggio per la-
vorare. ~ 

Puotesi fare ancora qualche piccolo boschetto 
sui canti de1le stanze, ma con tre manelti al p-iù, 
ed ancor questi situati leggermente uno appresso 
all'altro e non amn1assati, per la solita ragione 
di dar il libero passaggio all' aria. Il bosco si può 
coprire, n1a al disopra soltanto con carta, o una 
leggerissima tela . 

. Nel corso della sua vita, i bachi da seta, vanno 
soggetti a molte specie di malattie, la maggior parte 
delle quali, per sentimento di tutti i bacologi, trag­
gono ori·gine da e1Tori che l'uomo commette nel 
tempo della loro collivazione: per esetnpio il tener:.. 
gli troppo amassati, il non dar loro aria bastante, 
spe.cialm~nle al caldo, il nutrirli con foglia malsana· 
o di cattiva qualità ( 1). 

Alcune di queste malattie possono prevenirsi, 
ma in un solo modo, cio~ colla esatta osservanza 
di quelle regole, nelle quali tutta l'arte del buou 
governo è racchiusa. Alcune altre poi sono inevita­
bili per natura della causa produtlrjce·. . 

Entran1be poi, una volta sviluppale, possono 
considerarsi con1e irrimediabili . 

Nulla di meno accorgendosi iI coltivatore , della 
disposizione che hanno i suoi bachi alla malattia, 
può prevenirne lo sviluppo fol cambiar l'aria alla 
stanza, coll'innaffiare con una soluzione di cloruro 
di calce le mura e l'impiantito, col diradargli, 

dola, ed asciutta serbarla all' uopo ; e ciò sarebbe loro di 
qualche economia, perchè gli risparmierehbe la spesa delle 
tignamiche . 

( 1) Possono anche riguardarsi come cause ùi 1nalat­
t ie : la polvere che spesso il vento trasporta nella stanza, 
i cattivi odori, la foglia sommistratagli appena colta , o. 
bagnata, le vampe d'aria calda o ciò che dicesi Afa . 

• 
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non trascurando però di osservare a n1antenere la 
prescritta temperatura, e quelle regole generali 
alla buona e perfetta coltivazione. 

Terminata la raccolta, dei boizoli bisogna pen-:­
sare a separarne una determinata quantità all' og­
getto di prepararsi con essa il seme oécorrenle a 
rinnovare la coltivazione islessa nel venturo -anno . 

La maggior parte dei coltivatori sogliono sce­
gliere i bozzoli ottimi- fra i migliori per fare il se­
me, quelli cioè di tessuto serrato, di 1ninuta grani­
tura, e resistenti alle due estremità quanto ]o.: 
sono nel corpo. 

Alcuni pretendono che dalla figura esteriore 
dei bozzoli si distingua il sesso che assu1nerà la fu­
tura farfalla, e credono che ì bozzoli , le di cui 
estremità sono più prominenti-o acute , contengano 
i maschi, e quelli più tondeggianti le femmine, ma , 
i più accurati esperimenti ci hanno dimostrato, che 
tanto sotto l'una che l' altra figura. del bozzolo si 
trovano maschi e femmine, per il che l' indicato 
criterio non è da considerarsi. È stato di più verlùto 
ed esperimentato dalla lunga pratica che da una colti­
vazione di sela condotta a buon~ fine, i bozz_oli tol­
ti per seme hanno sempre dato filo perfe.l_tissimo, 
per ciò credo che sia inutile ogni scelta, quando 

. si abbia avuta una bellà e buona raccolta di bozzoli., 
e basti anche per avere buon seme il separarne una 
detern1inala porzione anche 'a caso. 

Ciò cbe deve farsi però, si è di :;cuotere legger­
mente ad nno ad uno i bozzoli che si vogliono la­
sciare per sem"é , per assicur:-irsi dal suono , sr~ la 
crisalide <'• viva, acciò si possa, cangiare in farfalla, 
ciò eh/ ce ne assicurerà il suono mnto che si sentirà 
nel percuotere che essa farà la parete del bozzolo. 

È cosa molto importante il ben conservare la 
sementa depositata dalle f3rfa1Je sui panni lini, ed 
a tal uopo conviene riguardarsi dal situare detti 
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panni ammassar f' ono sullo altro , in luogo troppo 
caldp nella stagione di estate., o in luogo troppo 
freddo o umido l'inverno, percbè quelle piccole 
uova sono soggette, come i bachi nati , a risenti re 
Je impressioni e4 i cambiamenti dell'atmosfera e 
perciò a soffrire tali a1lerazioni da portare molto 
danno alla seguente coltivazione, quando del tutto 
non si guastino e siano incapaci di sviluppare. 

Bisogna dunque conservare il seme in buone 
s tanze asciutte e calduccie l'inverno, riguardarlo di 
~anto in tanto da topi piattole e da altri animali ~ 
é tenerlo in Juogo fresco l' estate . 

- rl 
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Disinfettanti da usarsi per migliorare l'aria 
delle stanze r ove si coltivano i bachi , e 
modo di usargli. 

Soff umigio di Morveau 

Si prende sei parti di sale da cucina, tre <li polvere 
di manganese , e due <li acqua di pozzo o <li fonte . 

Ques lo miscuglio si pone in una _bottiglia , ed in un 
altra bottiglia si mette <lell' Olio <li vetriolo, del quale , 
quando vuole usarsi del su::tfumigio, se ne versa circa nu 
bicchierino da r.osolio , nella .prima hol'liglia contenente 
il miscuglio suJdeUo . , 

Accaderà tosto uno efferv.escenza intanto che uscirà 
.dalla bottiglia una colonn.a di vapore biancastro _ 

Si giri la stanza colla bottiglia in mano acciò il detto 
-vapore si spanda da per tutto , procuran<lo <li tenerla 
lontana dal naso , e alloréhè il ,,.a,pore ha cessato, si turi 
la bottiglia per rinnovare l' operazione a sec-0-nda de.I 
.hiso_gno . 

Cloruro di Calce 

L a solnzione di cloruro di calce si ottiene infondendo 
1'lue o tre oncie <li questo sale (cloruro di calce), in tre, o 
quattro boccali d'acqua in circa ent·ro un vaso qualunque, 
meglio ancora nell'aceto. Si colloca il vaso in mezzo delJ a 
stanza, si agita la materia contenutavi , .e quando l' acqua 
al di sopra è iimpid,a, si Yers.a e se ne aggiunge della nuova, 
ripetendo l' operazione <lue e tre ,•olte in 24. ore, poi si 
aggiunge altt·' acqua e si} allunga la soluziot;1e per serYi.r :­
sene per innaffiare i pavimenti , e le mura . 
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